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! nuovi Senatori 
Ci VII ne lelegrjlati la lista seguente di 

nUDM Seniloii 
R o m a , 2 1 . 

Il Ro con Dedoto elle porta la data del 10 
(Oli , su proposta del Prebidente del Coiisli-'lio 
del mmi-ilu, ha im.nnnlo a menatoi i del Regno 
1 signoii Alitalo Pojoio Michele — Balestri 
avv Giai omo — Bunichi avi Oiuliii — Bor-
lelli in{r Baitolomeo ^ Bonoineo co Eina-
HUele -=• Cainai/a Amail prof avv Giuseppe 
— Cas iti iiob UinaUlo — Ghiaia Luigi = ; Chi
gi Zoiitiuiii mal eh Bonaventura — Cucchi 
nolp. FI mu^co — D'Adda mai eh Emanuel" 
— DI OuMoldio nob Ippolito -= De Eaiotìi 
DeUiiigo„'iu ~ De Dominioiv av\ intorno — 
De Seta m Lurico - De Simone Giuioppe 
-- Di Comporealo principe Paolo — Dini prof 
Ulisse — iji tTioppello Tarmo conte Laî t̂ — 
Di San Giuseppe bii Peiiedettp — Faina co 
dctt KBgonio — Fanale t'asimiio — Piaii?i 
a\v. Giuseppe •= Gaulli piof I elico — LT 
Polla Luigi — Lucchini Giovanni — Lu/zi 
maicb. Callo —• ì\t is^^aiucci av\ Alceo — Mi 
notti avv Filippo — Maiselli fjenei ilo Nicola 
— Melodia Nicolò — Mez/anotie CauiiU i = 
Nubili a\ \ Nicolò — Oddone a\ v Giovanni 
- Poheie match av\ Nicola - Rolanrti ge-

aeialtì Guolanio — Rossi Geiolarao •—Sagai-
riga Visconti avv Gu^poppa — £>anibiAP̂  ^•in 
Seveiino priiicipo Michele - Sciacci colon
nello piof Fi ince^co «= Speioni mg Giubep-
po — Iftti ,l^^ lilippo = Totoraasi Cuuieli 
piol. Gonade^- Pianto avv. Gatto — Zano 
lini Celare — /uccato Flotesta Fiaiicosco 

Bi questa listi, li ilhiblia/iom sono U H 
come le mosche bianche La listi non i.ig-
giun^e 1.1 ' Il quantina di noini, e di questi 
soltanto sette o otto^non soni) ex-<lepntali 
delia Le^'isliitura testé defunta 

Quanto alla giustizia distributiva, meu-
Ire il liesio del Carlino, non sappiamo con 
quanta ramone, dice che le nomine furono 
bene distobnite dal punto di vista dello 
regioni (I?), della regione veneta, non ce 
n ' è che uno solo il LUCCHINI! 

"VOOT ̂ F\ALSE! 
Abbiamo per dispaccio 

Romu, 21 
(S ) — \jA(ien:w ìtn'mna iveva ieri da 

HiUino, ohe in un colloqn o, ivuto con una 
autoipiolissima pei Mina, l'on. Rnriiuì sarebbe 
stato consinliato di intendersi con l 'on. Sa-
lacco por la formazione di un gruppo parla
mentare imi potossoro socodpro i centri, la
sciando ì\'-\ palle le parti estromedella Came
ra e 1 deputati compromessi dai loro prece
denti con qualche partito politico. 

L'on. Saracco dovrebbe formulare un piano 
finanziario completo che costituirebbe il pro
gramma del nuovo partito, avente a bandiera 
esclusiva il pareggio del bilancio, da raggiun
gersi non con sole economie, ma con speciali 
provvedimenti. 

Gli onor. Rudioì e Saracco avrebbero avuto 
una intervista, nella qtiale liulla si sixrehbe 
concluso, perchè sarebbe mancato precisa
mente il piano completo ila proporre contro 
quello dell'on. Grimaldi. 

Dome voi stessi vedete, la notizia si contrad
dice da se. 

Di pili essa è un non senso, poiché non si 
vedo quale persona autorevolissima possa a-
ver consigliato Rndinì e Saracco a questo ac
cordo essendoché ness ina personalità politica" 
del partito d'opposizione è più autorevole de
gli onor. Redini e Saracco, e nessuno del par
tito ministeriale o del tnini.stero consiglierebbe 
1 due egregi uomini a formare un partito di 
opposizione. 

D'altra parte è notorio che 1' oii. Saracco 
ha pili volte, e chiaramente,: dichiarato che 
m questa, lotta elettorale egli non . prenderà 
alcuna parte o con scritti o con discorsi.' \ 

Direziona generale del Tesoro 

Abbiamo per dispaccio : 
Roma 21. 

toni, direttore'generale del Tesoro, i diversi 
servizi dell' amministrazione da lui diretta, fu
rono divisi fra ì due ispettori generali del 
Tesoro: comni. Taranto e comm. Striogher. 

Il comiu. Ernesto Taranto fu pura investito 
della carica dì contabile del portafoglio. 

Il oomtn. Striiigher tu di recente trasferito 
al Tesoro dalla Direzioni) delle Gabelle. 

Entrambi questi funzionari hanno ricevuto 
la dolegazione della Arma per gli affari ad 
essi ailldati. . 

Si crede però che tale dualismo di firma 
non possa durare. 

Dei due egregi funzionari, uno, il comm. 
Stringher, è più anziano, ma, viceversa, il 
comm. Taranto, che fu sempre alla Ammini
strazione'del Tesoro, è più provetto in questi 
affari speciali. . 

At>PENDICE N. 33) 
1 lei Comune - Giornale di Padofa 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

Dt : 

J A R R O (G P I C C I N I ) 

Poi, VI sono paesi, in cui l'esser forestieri, e 
ricchi, e già un titolo, quasi un diritto a molte 
prefei enze: i pae.-̂ i, che .dai forestieri aspetta
no la prosperità... 

Io sono stato molto a Nizza, a Firenze, a 
Cannes, a Roma, juon vi dico a Napoli, poi
ché sono napoletano. 

Ilo vibsnto molto hi vari! centri della so-
<• ita cosmopolita; la più gradevole, la più 
!-.lrtuttiva, la più amena delle società ; se 
volete, la più corrotta, perchè la più intelli-. 
e..nttì e raflìuata.... Oh, mia cara, se vedeste 
in certo città... L'aristoorazia, l'aristocrazia 
più noi , qiclia che risale ai trovatori, ai 
guomeri tnudioevali, è pasciuta, non vi dico 
altro, è nutrita, se vogliamo usare una rnag-
;ior parola, da figlie di mercanti di bovi, di 
earno suina, salata . di rivenditori di musso
lina, di tende, venute della Russia , dall' A-

Del lesti) questo dualismo durerà poco per
chè la ..aluledel omnin. G.intoni accenna SBin-
pro più a niigliorarn e si crede che in breve 
[lOvsa egli riprendere le sue (un/ioni. 

IL D!SCORSO__DELL;0^, FAGIOOLI 

I Rotna, SI 
jS) - Oonfermovi ciò otia vi telegrafai ieri, 

«loB che l'oli. B'agiuoll terrà un discorso ai 
suoi elettori di Lonnago il 1' novembre. 

L'on. Soft i-segretai'io al Tesoro, parlerà 
sulla questione finanziaria spiegando i progetti 
del Governo. 

,Si diffonderà poi sjiÈcialmente sulla que
stione politica e riprendendo quanto disse nel 
discorso tenuto il Maggio de'l'anno scorso a 
Padova, inaugurando 11 Circolo monarchico 
universttario, pur riconoscendo essere neces
sari i partiti, dimostrerà l'impossibilità che si 
costituiscano ormai partiti Assi e duraturi 
essendo .scotuparse hi grandi quéstibni che li 
tenevano divisi. Dirà come Oggi non possono 
costituirsi, le parti politiche se non volta per 
volta sulle singole questioni. Le tendenze li
berista o socialista di Stato, decentratrìce o 
accentratrice, il temperamento politico indi
viduale di ciascuno varranno a tenero uniti 
più spesso è più specialmente questi o quelli, 
ma le tendenze non bastano. Vi sono alcune 
questioni nelle quali anche 1 liberisti possono 
credere necessario e invocare l'intervento 
dello Stato, altre in eoi anche coloro che cre
dono sempre opportnua la tutela del!o Stato 
possono domandare in quel caso speciale 1̂  
massima libertà. 

Illustrerà quelite teorie già esposte nel suil-
tletto discorso di Padova con esempi tolti dalla 
.storia edalla vita parlamentare contemporanea 
d'Italia 0 di altre Nazioni. J 

L'Inghilterra càttoiica 

.abbiamo per dispaccio : 

(S.) -— Giungono notizie al Vaticano che 
V idea di CU! si è tatto promotore Monsi
gnor Vescovo di Northampton incontra il 
maggior plauso ed appoggio di tutti i cat
tolici inglesi. 

Nel i8g7, si compiono tredici secoli dac
ché l'Inghilterra fu convertita al cattolici-
snij sotto il Re.Etelberto. 

Ora il Vescovo di Northampton, nella 
cui Diocesi trovasi un Santuario dedicato 
al Santo Re Etelberto, ha preso l'iniziativa 
per solennizzare quel glorioso centenario 
colla erezione di un magnifico tempio in 
onore del primo Re cattolico d'Inghil
terra. 

Il Santo Padre ha indirizzato al detto 
Vescovo un' affettuosissima lettera ' nella 
quale fa voti perchè il progetto dell'11-

meriea. 
Ho conosciuto in una città d'Italia, il figlio 

di un accollatario della nettezza pubblica In 
una capitale del nord, cha dava feste, nelle 
quali ballavano il co((«o» principesse, du
chesse, 6 lo dirigevano, principi, duchi... SI 
grida oggi tanto per istaurare gli ordinamenti 
della democrazia. - . ' 

Ma ohe società volete: voi trovar più demo
cratica della nostra? Lasciate pur da parte l'In
ghilterra, la Germania,, i paesi del nord.. Ma 
in t u t t i ! paesi del mezzogiorno, che gazzarra! 
E io non me ne lagno, ve l'assicuro... Vede
te un principe Innamorate della figlia d' un 
uomo, che, quaranl'anni or sono, spazzava le 
botteghe, faceva le più turpi usure a Costan
tinopoli, in Egitto... Vi sono città nelle quali 
l'aristocrazia più fiera va a chieder lìraoslne 
per opere di beneficenza a persone, che i lo
ro avi avrebbero fatto metter alla porta dai 
laro stafll6ri;ea questo persone l'aristocrazia 
s'ifichlna, perché è povera, rifinita qiianlo 
'orgogliosa; ignorante quanto ricca di tt'adi-
ziohì, che rendon più amaro il contrasto; pi
tocca con chi ha l'opulenza quantoè poi, per 
rivincita, per rappresaglia, ingrata e ruvida, 
dopo il beneficio; allorché il limone ò bi-uie 
sproni uto o non ha nulla più da sperare e da 
"temere. 

I nostri antichi sapean esser gran signori 
anche senza denari; e poi aveano una dote che 
è la prima nel gentiluomo, che oggi ratmea alla 
cosi detta aristocrazia; la vera lealtà. 

Ho veduto, in città italiane, gettarsi una 
folla di cosi dotti signori, di C'isì dette signore, 
a-corteggiare nna raraiglia esotica, un uomo. 

lustre Prelato possa degnamente com
piersi. 

Leone XllI in quella lettera esprime inol
tre la speranza di veder ritornata comple
tamente al centro dell 'unità cattolica l'I
sola dei Santi. 

Cardinali intfermi 

Abbiamo per'ilìapacciO'. 
Roma, SI, 

(S.) — L'Eminentissimo Cardinale 'Bian
chi, Pro-Datario, è stato colpito da insulta 
apoplettico a Palestriria, sua Diocesi. 

Il suo stato però non è grave. 
Trovasi pure indisposti i Cardinali Le-

dochowski, JVIertel e llohenlohe, ma fortu
natamente il loro stato di salute non è 
punto inquietante. 

Dispacci Telegrafici 
{AOENZa STEFANI) 

PARIGI, 20. — La Società dogli agricoltori 
di Francia a l'Associazione dell' industria fran
cese si sodo, adunate iersera e votarono una 
mozione contro-qualsiasi riduzione della tariffa 
minima. 

Emisero un veto perché non si conóhiuda 
alcun trattato di commercio. 

PARIGI, 20, — In una lettera vibratissima 
Madame Adam difende nel Joiirnnl il trattato 
.svizzero. Ricorda il soccorso che la Svizzera 
detto al soldati fcancesi ricoveratisi nel suo 
territorio del 1874. Indica 11 pericolo di'gittare 
la Svizzera in braccio alla Germania. Scon
giura i deputati e i senatori ad essere.france
si, prima di essere regionali." 

BERLINO, 20. ~ La odierna seduta del Con
siglio federale durò fino alle 4 pom. Vi assi-
stett"ro fino alla'fine il cancfil'.ierft Caprivi e 
il ministro della guerra, che partecipò alla di
scussione sopra il progetto militare. 

Ooiitrariaraente alla notizia dei giornali che 
Oaprivi modificò negli ultimi giorni il progetto 
militare, si assicura nei circoli bene informati 
che il progetto stesso venne presentato al Con
sigli" federale conjo il ministro della guerra lo 
ebbe redatto nell'agosto decorso e come l'ira-
peratoro lo jhbe approvato^ »tìn«o di recmw 
è di GO.OOO uomini ; perciò il contingente an
nuale sarebbe di 235.000 uomini, 

SIVIGLIA, 20. — La seduta del Congresso 
cattolico fu oggi consacrata specialmente alla 
scoperta dell'America e all' influenza della re
ligione cattolica dell'iuoivillmeiito del nuovo 
mondo. 

Poscia si lesse un dispaccio del Papa che 
ringrazia i congressisti del messaggio diretto
gli ieri l'altro, e che invia loro l'apostolica be
nedizione. 

Indi li rappresentante della repubblica del
l'Equatore comunica un mes.sagglo di adesione 
al Congresso. Seguono grida di Viva la Re-
piiWìliBa del/'Equatore I 

Nella seduta di domani si discuterà la que
stione del potere temporale del Papa e della 
necessità di fondare un'Associazione interna-
zionsle attorno alla bandiera del Pro Ponte
fice prò ecclesìa, \\ cui scope sia quello-di 
fivendicare alla chiesa i diritti sul potére tem
porale. 

una donna, venuti di fuori ; a profittare, ad 
abusar di tutte le loro bontà, LI ho veduti 
mangiare alle niense de' libera i anfurioni, gli 
ho v-t̂ diiii ;ill'ni',-ir.̂ i a'Ioro balli, alle loro cene: 
accettai-e, cercar i loro regali.., 

Ho.vediito infine dB'geutiluoiulni. per nome, 
andai sene a cena, iliirante un ballo, nella sala 
ili-d bufici; e oeiia:-e, senza neppur pigliarsi 
la pena di saUiiai-e il padrone e la padrona 
dì c;jsa; non far loro visita; unicamente per
chè Ili saia del auljel era al pian terreno, e 
la sala da ballo al primo piano. 

Non basta: accade molte volte, come vi h' 
accennato, che la società, come si cliiam.-'. 

^dopo aver goduto della vostra ricchezza, d--> 
vostri agi, del a vostra bonià, dopo averv 
sfruttato In mille modi, vi abbandona.,,. re. 
inìneìa a pensaro chi'la [lei-snua, cui s 'è t
te ineliinala, che ha "sottopi'>i ' a tante ve-
zìoni, a. tante importunità , iion è degn 
lei. 

Ci sono glo-vani gentiluomini, che accettano 
un pranzo da una signora ; poi non tornsno 
più a tare visita, quasi tosse -permesso a un 
uomo sensibile, eilucato, i'entrar in una casa 
ospitale e l'uscire come se t'osse una locaudal 

Voi, dunque, diivele lasciar Londra; andare 
verso il mezzogiorno, sempre pi-ù verso il uie: 
zogiorno; ma andarvi con molte cautele,;, -e 
volete esser amata, ben accolta, e festeg^iat.i 
durevolmente e con vostro piacere! 

Leona ascoltava "molto volentieri il duca; e-
gll le parlava come a un camerata; e ad essa 
piaceva una tal confidenza, che ad altra sa
rebbe forse sembrata un po' dura. Ma ella 
era donna molto positiva; teneva a sapere il 

A T I \ r 20 L'me niello di iffiu ui 
meno lutecipot l suo i ichiuno il Gnomo 
greco 

.Si assiema rhe la G n i i i i > d "r i I ofci-
sione per logolui in \ la inii in i/ioii ilo la 
questione doi diritti dot sndditi gt ( i in Rn-
menH 

ATFNF, 20 —Net eiiooli bcUi iiiloimiti 
fts.sicurasi cho tuvvi finora nossun atto diplo
matico del governo gioco ri^ualdo alla \or-
tenza greco-rumena 

i-ER LA CLAUSOLA 

Abbiamo per dispaccio 
' Roma, SI 

(S) — Si erano sparse lo voci ohe awohita-
mente non fosse più possibile ohe il comm 
;Miraglla venisse ad accordi con,(l'Austiia per 
l'applicazione della clausola dei vini, e ohe 
por ciò il Governo richiamava il cmnm Mi-
raglia per sapere diir-ttamonte coma btinno 
le cose e dargh nuove istiuzioni 

Ora pelo le tiatt.ittvo fuiono iiapoito e il 
comm Miraglia nutre nuovo spman/e che si 
possa combini,rB qualche cosa. 

Per CIO il richiamo di Mir.iglia e itlaidato 
e si spera che alla fine la spinosa questione 
po-ssa esseie presto fjivorevoliuente iis\lta 

Il Coro e l 'Altare papaie 
(lolla basilicii d i Assisi 

Riceviamo da Roma 20 
(S j — Fece già molto rumore olire venti 

anni fa la lemoziono del ci lo [ww tnu icolo di 
tarsia del XV sccoloi e di II l i t t le in igj:iore 
dellji basilica snpeiioio di' b u i o i OHM alo di 
Assisi, consigliata, per non due imposta, dai 
Cavaleasolle conti o 1 opinioni conti ai i del 
Cristofori, del Guardthtssi, dei Do K issi o di 
altri studiosi, aicheologi e «litici d"ajte 

La ragione addotta, tiattai^i di duo operp 
posteiioii ,dla rostiuzione del tempif! famoso 
per le pittino della piima^im tsceti/t, non fu 

Quando nel 1800 il Re si leco Pei ngia 
per 1 iiiaugni i/ioiin del monnitKiilo '^ Vnloiio 
Bmai uele, andò in \ssisi t visito li Bai-ilica 
non mani indo di deplorile quint i oia stato 
fatto m uno dei piincipdi monumenti dell'aito 
cristiana C disse (̂ fi ministiro tu r,mosso, 
e il ministero rimetteia tutto al posto ^ 

Infatti, soiivoiio da A sisi al L nryio d i^ii 
sera che l'altare tniggioto collo sue inui ivi-
glìose colonne dt alaijastio ant'co fu gi\ i i -
rtiesso al posto, e che si lavoia attiv,iinente 
al restauio ed al rioollocameuto del imo 

Queste notizie faranno cei lamento pi mere 
a tutti 1 cultori dell'arte 

f ,v-s'ìr3E!cE33astar 
O R A R I F E R R O V I A R I 

(Vedi lY pagina) 

vero; ed era convinta che da nlano poteva 
tanto apprendere, come da quell'uomo, tanto 
più attempato di lei, e che avea una sì fine, 
amabile scienza della vita. 

Egli l'adorava: ed ella sapeva che la since
rità sua era l'effetto di tale adorazione. Vo-
lea giovarle ad ogni modo, volea garantirla 
contro ogni pericolo. 

Inollre, il duca Anselmo non,era di quelli, 
che disertano facilmente, ohe si stancano di 
certe assiduità, di certe amicizie. Ormai egli 
avea avuto una ventura, tra le più singolari, 
por nn uomo della sua condizione. Egli era 
in intima dimestichezza col principe NaresKu, 
gran signore, eh'avea diecine di milioni ! e 
che avrebbe potuto volendo, triplicare, in 
brave tempo, le sue ingantìssirae 'rendite, sol 
i-he avessse, uscendo dalla sua noncuranza, 
dillo ordine di far fruttificare certi suoi beni, 
•1 esercitar con più attività certi rami di 
grandiose industrie, che gli appartenevano. 

Il duca s'era reso indispensabile a Leona; 
era divenuto quindi l'ospite necessario d' una 
famiglia, il cui capo ora ricco, a un di presso 
quanto il principe Naresku. 

Non basta: il duca s'ora ben accorto del
l'esaltamento concepito dal principe Nareaku 
per Leona : della vanità che Leona metteva 
neirattlzzareosecond.àre dalla lontana la pas-
«•,,,!-..' '-'̂  g io - ' - - : -'î ll si vedeva assicurata 
una vita tranquilla, di dolcezze, fra i due in
namorati, costretti a vivere l 'uno lungi dal
l'altro: tutti e duo desiderosi ciascunq di ve
derlo, di averlo con se dì continuo , per po
ter parlargli d'un argomento, cho stava loro 
a cuore. 

Quella mattina mentre il duca pirlava, .e 
Leon* un pò l'ascoltava, un pò si disti leia, 
era passato i ca-\ ilio, din.auzi al gì in i incei-
10 del poco, il piineipe di Niti-iai, i,LOii.> 
l^a\ea vedute ntentrei.i in piedi muaiili rìla, 
grande \etiata della sila da pi in/o e s'eia 
accolta cheti principe i \ e i insistenti tneiite 
volti gli bguaidi veiso di lei e l 'ivei vista 
in litti, dietro li tulgidi vetrata diil iltozza 
in CUI egli si tiiuava a c u a l l o e I iw i vista 
con la sua vesto di -velluto az/uiio 

E non e a due se avesse battuto il cuoio 
del giovino a tal vista s' egli non avesse de-
sideiato di poter varcai il cancello, di get
tarsi a' piedi della bellissima donni, ch'era il 
suo costante pensieio. 

Però Leoni non pai lo punto di tal tatto, 
'Ohe ra\ea tanto allietata, al duca 

Abbiamo detto che essa eia d uim lieilda, 
positiva, clnusa in sé stossa quauto poteva 
disposta a sentisi d'altii sol quaa I > lo 1 issi-
ro ptopiio necessari. 

L dal duca aspettava altii sei\igt pi t i di 
qurflichegh aMobbo più taidi luUiesti Ncin 
crede^'à utile volgere a tanti stupì, in un 
punto, 1 attività di lui che non guiUc^a so
verchia 

' ~- Mi consighate, dunipie, m Itiln' ' dis
se al duca. 

Voleva egli le persoidesse ciò che i il i avea 
già fermamente deciso di lai e 

— bi, SI. . 10 VI consiglieiei incalvi puma 
a Nizza poi a Fiionze . a Roma a is qiolii 
Oivdu aiu^ho il pimcipi di AJi stvii \ i.lui lai 
un tale viaggio. Egli h i una bella vila 
presso Napoli, a Posilhpù, 

IConlmuiU 

« 
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'.^^erdura la drif^tiatosa Sfenp^MOi 
gibftiila <!;ii discarsi e d a l l ' ^ o n ^ ^ i o . 
Congresso Cattolico di Siviglia, dove fi 
inneggialo alla ricostituzione del potere 
temporale dei Papi. 

La Riforma di ieri sera contiene un ar,-
ticoio assai vivace su questo argomento, è 
vorrebbe clie fosse posto un freno, almeno 
in via diplemàtica internazionale a queste 
manifestazioni esorbitanti del clero catto
lico. 

11 giornale Crispino non si accorge cHe 
a toccare questa corda si corre un rischio 
molto pericoloso: mentre invece lasciando 
libero sfogo alle altrui escandescenze pas
sano inosservate. 

Sta benìssimo che la Repubblica dell'E-
quaiore ha fallo adesione al Congresso, e 
che questo si chiuse con un Viva alla Re
pubblica di'WEqiuilori'. ! Ma .finché non ci 
sono altre minacele. Rema Jrttangibile pi^ò 
dormire i suoi sonni tranquilli. 

Sono generalmente disapprovate le ide|e 
ohe si attribuiscono sX Ministero circa le 
Sanehe di emissione. 

,Corre voce infatti che alla riapertura 
"della Camera, sarà propósta la "proroga 

'per 'cinque anni del relativo progetto di 
legge. 

Il giornalismo romano, ed anche quello 
delle Provincie ha cominciato a fare le sue 
previsioni sulla tìsonomia della nuova Ca
mera, e sull'opera della prossima Legislaì-
tura. 

Noi ci asteniamo dal seguirne l'esempio; 
essendo troppo scarsi; ed i.ncefti ^^cora I 
dati necessari per' azzardare le' previsioni; 

* * 
Tutto al più si può essere sicuri che l'e

lemento radicale riehtre'rà a|là Càinera 
molto più numeroso di prima, e che il mi-
liistero sarà costretto a fare molti pass'i 
avanti per contentarlo. \ 

* ' • • i 

, * « . 1 

Tanto rneglioi Parche non sieno passi'! 
t'ali da somigliare ai salti nel buio. 

"BfìmHènao'iri!èèlto totale dello Stato, dei 
comutiii^dellejjovincle e ddyjfcjjfopi'i^ foii 
diaria ^ " ^ l ^ v t ^ dsll<^ P 
gDo, ^ i ^ ' V w l ^ l l debito 

S a r e b b n r t v w S b punto. 

Il movimento protezionista in Francia si 

accentua sempre più, si direbbe in ragione' 

dèlie speranze altrove concepite di un ri-

Altro che mitezza I 
In una grande riunione, ch'ebbe luogo 

l'altra sera dei più forti capitalisti ed indu
striali dì Parigi e dei dipartimenti, fu de
liberato per acclamazione di non concludere 
più alcun trattato di còmrhercio. 
.^ . r^ :^--^:^^^: 

11 Padre (Angelini e Ganth 

Quanto debbano al Compianto Padre'Ange
lini i, buoni studi, e specialmente ' le lettere 
latine non è ehi noi sappia •• e ogni nostra 
lode riuscirebbe troppo scarsa al merito. 

Ricorderemo però an giudizio grazioso e 
gentile di un ammiratore déll'A-Tigélìnl, quale 
si dichiarava il venerando vegliardo Cesare 
Oantù. Questi nel 1888 cosi gli scriveva in 
una lettera di cui trascriviamo le seguenti 
linee : 
• «R. P. 

« Ella va contro l'ordine naturale mandando 
all'immortalità quelli che la morte fura, E 
un vero tornagusto il sentire tratto tratto 
qualche .saggio di eccellente latino, ora che 
questo è dimenticato oppure guasto delia glot
tologia. 

« Piacer maggiore è il vederci ancora ri
cordato da V. R, sebbene abbia fi torto di 
sottoscriversi servo quando dovrebbe dire 
maestro.... 

« Obbl. Dev. 
« Cesare Cantù. » 

Il Generale dei Gesuiti 
Abbiamo da Roma 2 0 : 
(S.) — Il padrd Martin, neo generalo del 

(5ésUitì, ha diretto min lettera a S. M.la.Ke,-
gina Reggente, annunziandole la sua elezione 
e ringrazii^ndola del permesso dato ai,Gesuiti 
di convocarsi in Arpoitia. 

La Regina gli ri.ipo.wdi .luo pugiio felici-
tatldoln per la sua nomina « dalla quale-Ette 
dice- la'beriettierita compagnia dì Oesù n^n 
potrà ritrarre che nuovi motivi di crescente 
do fecoiia floridezza». ' 

Le piastre Pprl)ouìc)jifi 

Scrivono da Nizza-iS, al liciìio dèi Car-
linft: • 

•Vi,prego di spiegarmi questo,mistero. 
Da qualche tempo circolane delle pifislre 

borboniche coU'egìgio di Ferdinando II, Re 
5IÌ Napoli. , 

Credo sianp le, s tesse che da oltre tren-
t 'anni giacevano nelle casse del Tesoro 
.italiano. 

,Corae va dunque che se ne trovano ih 
C Ì Ì I J I M S Ì J Ì Ì : ? ' ' ^ ^' ' '• ' '• • ' ' • ' • 

Un giornale di qui mette In guardia 
lettori di non accettare queste monete che: 
essendo escluse dall'Unione'iftonetaria per
dóno dal 3o a 4o 010 nel cambio. 
, ' Soggiunge che questa è una « escroque-
rie • del Governo italiano. 

•Non raccolgo l'ingiuria, ma vorrei sa
pere la storia di queste piastre. 

D E B I T I 
Non sarà male fare un po' di conti dei no-; 

stri debiti. 
Il debito dello Stato ha già superato la ci

fra di 14 mili irdj, ai quali bisogna aggiungere 
il mezzo miliardo ohe oostitiiisoe presetemento 
il debito di tesoreria, un .miliardo, in cifra 
tonda, formante ii debito dei comuni por 
mutui n o milioni rappresentanti il debito 
delle provinole e 15 miliardi del debito ipote
cario, di cui nove fruttiferi e sei infrutifori :, 
in tutto 30 miliardi e «70 milioni. Per dimo
strare quindi con quale rapidità aitinenta la 
passività della proprietà immobiliare, aggiun
geremo ohe il debito ipotecario fruttifero saii, 
in nove anni, cioè tra il 1880 0 il 1889, da 6' 
a 9 miliardi, e che il debito infruttifero, nello 
stesso perìodo, ascese da S a fi miliardi; que
ste cifre segnano uu'alimento raadio di quasi 
mazzo iBiUarto ogni anno. 

Qgonaea del Sdegno 
Hònia, 2 0 . — // suicidio di un segre-

stano. — Starnano all'alba alcuni giornalier 
videro un uomo seduto sui parapetto del ponte 
S. Angolo, che stava eolla testa appoggiata 
sulle i g'iBooebia. 

Temendo di tari 0 precipitare obiam,andolo, 
andarono a chiamare le guardie ma quando 
ritornarono, l'uomo non vi era più. 

Più tardi alcuni barcaiuoli trovarono un ca 
davere galleggianie nel Tevere presso il ponte; 
Cavour. Si .seppe che si trattava proprio del-' 

grestana venuto da Tivoli presso ;sùà' nipote 
per sollevarsi l'animò da gravi dispiaceri do
mestici. 

— Si attende vivamente il prossimo discor
so doll'on, Giolìtti. 

Si spera, fra i partigiani della Sinistra, che 
il discorso l'iempia ila lacuna della Relazione 
ministariale, accentuando l'intendimento del 
Governo di poggiare a Sinistra, 

T o r i n o , 2 0 . — Oggi nel pomeriggio in 
piazza Castello avvenne una grave disgrazia. 

Bottaro Maria, di anni 19, caduta dal treno 
tramviario proveniente da Mohealìeri fu tra
volta sotto le ruote ed ebbe stritolate le gain-
be. - Venne trasportata all'Ospedale ove le 
furono iiiiiputiito lo gambe; 

MUanoj 2 0 . — Il tera|io si è messo a bur
rasca. Fa un i'reddo birbone che lascia sup
porre l'addio all'autunno. Tira un'aria novem
brine oh'è un piacere... per chi non ha il so
prabito al Monte di Pietà. 

Il barometro irjantionsi basso e segna an
cora acqua... 0 torse poggio. 

OtIiiNiBUS DI liOTIZiE 
.Si ha da Como che il tempo è tornato al 

bello. ; Il lago decresce lentamente, ma conti
nuamente. 

X A Ravenna, con dichiarazione scambie
vole di paeej si è chiusa la vertenza fra 1 cir
coli Baobarini e Mameli che aveva dato luogo 
a parecchie;sceno di violenza. 

X Alcuni artisti espositori della recente e-
aposizione di Palermo, essendo stati grande
mente danneggiati nella ricoiLsogna delle loro' 
opere,'si radunarono in Roma per chiedere di 
essere indennizzati rivolgendosi all'uopo al go
verno od alla Camera di Commercio. 

X Alle Assise di'Trieste terminò con una 
triplice condanim a morto il processo contro 
certi Mamìllovich; Oendak e Ivancich, accu
sati di avere ucciso Trodiforiainente, per ven
detta, un povero gu'àfdàbnsctìi. 

X A Straiiburgo, con rautorizzazione della 
polizia tedesca, si è fondato un Circolo Socia
lista d'istruzioue por le donne' e le giovinette. 
Lo socie vi torraniìo lo foro vinnloni due volte 
al mese'. 

X II maggiore .Joseph Magone, americano, 
di 8'2 anni, si è intestato di andare a piedi 
dall'Orengoii a Chicago e vi è riuscito, per-
.correnile 2100 miglia. 

X A Frirainy (Frància,)'è orollato un piccolo 
teatro. Vi sono numerosi foriti. 

X Un tologramma da iMrigi leoa: Noli" a-

^""'a«; 
\ [%ca' 

s i t o b % o 
lOgfflniotito 
• a <!lO' ha 

ERONACà DELIA CITTÀ 
—«65>C®—' 

C.onsìijìio Comunale 
Il Sindaco ha pubblicato la seguente Circo

lare : 
Onor. Siff. ComigUert, 

: 11 .Consiglio Comunale è convocato - In ses
sióne ordinària d'aiituhno - nei giorni di raar-
jtedì !^5, .mercoiodl 26, giovedì W. sabato 29, 
lunedi 31 corr., e seguenti, occorrendo, alle 
ore 1 .pom., per trattare gli argomenti indi
cati nel seguente ordine del giorno ; 

Ove per deliberare sugli oggetti ai Numeri 
5 e 6, il Consigilo non si trovasse in numero 
legale, dovendosi allontanare quelli che fecero 
parte della Giunta nel 18S11, si riterrà come 
seduta di seconda convocazione per la tratta
zione di tali proposte quella del giorno suc
cessivo. 

Con distinta .stima 
Il Sindaco - V. GIUSTI 

m * * 
O r d i n e d e l g i o r n o 

In seduta.pubblica 
1. Comunicazioni del Preside. 
2. Rinuncia degli assessori Barbaro conte 

avv. cav. Eraihano e Salvadego eonte, oftv. 
Giuseppe e noiaina di due assessori effettivi 
in sostituzione dei medesimi. 

3. Comunicazione e ratitlca della delibe
razione presa d'urgenza dalla Giunta per nho 
storno di L. 3117,63 dalfondo resìdui a favore 
delle categorie 38 e 69 del bilancio In corso. 

4. Dimanda dell' Associazione ginnàstica 
per un sussìdio dì L. 500, onde far fronte alle 
spese occorrenti per prendere parta al Con
gresso ginnastico in Genova (secondalettura). 

5. Relazione dei revisori del conto con
suntivo della amrainistazione del dazio 1891 e 
proposte relative. ' 

6. Relazione dei rovisnri del conto con
suntivo 1891 dol Comune 0 proposte relative. 

1. Concorso jiella spesa, per riduzione del-
'ex palazzo Goritarinì a sede'della R. scuola 

d'appilcazlono per gli ingegneri (prima let
tura) 

». Approvazione della spesa occorrente in 
IJ. 1200 p'er le Efézloni politiche da prelevarsi 
sul fondo di "riserva alla cat. 43. 

!). Proposta di composizione della vertenza 
insorta fra il Comrine ed il Cìvico Ospitale 
relativamente all'obbligo dei ristauri aìlaChiesa 
e Canonica dì S. Lazzaro. 

10 óomunlcazione dei conti consuntivi; 
1890 0 1891 della istituzione Premio Maliplero 
alta virtù. 

11. Autorizzazione al Sindaco di sfare in 
giudizio contro 11 sig. Fiore Oaialdo, ohe con 
atto' d'usciere elio il Comune per risarcimento 
di danni in seguito al processo per contrav
venzione nei riguardi del Dazio consumò fo
rese. 

12. Domanda di alcuni cittadini perchè sia 
dato 11'nome di Aristide Ùabellt alla Via 
Borgo Zucco e proposte della Giunta. 

15. Approvazione del nuovo regolamento 
di polizia mortuaria. 

14. ModlHcazlóni alla pianta organica degli 
impiegati municipali relativamente ai posti di 
medico-capo e d'ispettore del Cimitero mag
giore in seguito al nuovo regolamento dì po
lizia mortuaria. 

15; Nomina dei revisori del conto consun-
livo 1892. 

16. Nomina di due membri della Commis
sione comunale per gli incendi in luogo del-
l'avv. cav. Francesco Emilio Paresi dimissio
nario e dell'ing. Giuseppe Trieste scaduto per 
anzianità. 

17. Nomina di quattro membri eomponenti 
la Commissione di edilizia a di ornato in luogo 
degli us'centl fra i' Consiglieri comunali Tn-
razza ing. prof. Giacinto, Trieste ing. Oiu-

;seppe e fra i commissàri estranei al Consiglio 
ing. cav. Eugenio Maestri ed ing. cav. Anto
nio Monterumici. . 

In seduta segreta 
18. Nomina dell'esattore CQmsinale pel quin

quennio 1893-97. 
19. Nomina di tre apprendisti nell'Ammi

nistrazione del Dazio Consumò. 
20. Conferma di insegnanti delle scuole 

elementari. 
21. Collocamento a riposo e liquidazione 

di pensione al sìg. Boscato dott. Augusto se>, 
gretario municipale (prima lettura). 
; 22. Mozione di vari Consiglieri perchè sia. 
accordato uh sussidio di L. 600 a Busato Fep-
rnccio per l'anno scolastico 1892-93'onde com
pletare gli ftudi musicali al Conservatorio di 
Milano (prima lettura), 

23. Aumento del 5 per cento ai eanoellisti 
Bignóri Pagnecco Giovanni Maria 0 Percolo 
Qhispppe. 

Slamo dunque vicini ad aprire il fuoco della! 
battaglia 0 le A-sooiazioni politiche clttjHlino 
hanno iWi^m^to wiia circolare t-ho invita i sodi 
in questa s'era appunto ad una assemblea ge
nerale per la proolamazìono del candidato. 

t CoiBìtatl elettorali del progressisti hanno 
adunque condotto a termine il loro mandato, 
al quale stasera si darà la più completa r,atl-
ftoa. 

Ma il tempo passa ed il lavorio aperto e pa
lese por le elezioni incomincia. 

Bisogna quindi ehe anche la Savoia noti 
tardi ed indica la sua assemblea 0 proclami ii 
candidato. 

È ben noto dol resto che anche il Comitato 
elettorale della Savoia ha fatta la sua scelta 
e noi possiamo aggiungere che si sono anche 
compiute tutto lo pratiche dovute riguardo âl 
candidato. 

Siamo sicuri quindi che la Presidenza vorrà 
iniziare subito la battaglia, adunando l'assem
blea generale dei soci.' 

Ciò forse sarebbe ormai anche un fatto com
piuto, se un improvviso impedimento non à-
vesse ritardata l'altra sera la riunione del Co
mitato elettorale e dal direttivo. , 

Questa riunione, che è pur tanto necessaria, 
sì faccia adunque presto : la lotta è incòmln" 
oìata bisogna prendervi parte. 

COLLEGIO 1)1 CITTADELLA. 
Nel collegio di Cittadella regna ancora la 

confusione ; quusto solo si ,sa: che l'ing. Squat' 
Cina ha rìnunoi&to alla'candidatura, che un pìC-
oolo gruppo porta l'Alessio e-che il nome del 
Wolembourg fu proclamato in una numerosa 
riunione. ' 

11 collegio però aspetta e sper.a che la situa
zione sìa presto chiatìta ; finora mancano gli 
indizi sufllcientì a giudicare della corrente che 
prevale in questo centro. 

Un nostro corrlspondeate, scrivendoci su eió 
aggiunge; 

;«In complesso, il succedersi di tanti candi
dati, mette il disgusto in gran parte degli 
elettori, e contribuisce ad aumentare il ma
lumore il vedere socialisti sostenere moderati, 
clericali intervenire nelle adunanze liberali e 
l'udire dei inodorati investe improvvisa di pro
gressisti imprecare contro il trasformismo». 

—=o=«— ; 
Cdllègio (li T rev i so . -^ Mórcordì sera 20,, 

n una numerosissima assemblea dell'Associai-
zione liberale monarchica fu acclamata, fra 
gli applausi più vivi, la candidatura del depU' 
tato comm. G i u s e n o e Gìacomell i -

Collegio di Coneg l i auo . — Fu pubbli
cato l'altro ieri un manifesto, flrinato da molti 
tra i più notevoli ed influenti del Oidlegio, 
manifesto nel quale viene raccomandata la 
candidatura dell'on. Bongli l . 

Proveniente da Udine, il B o n g h i giunse ii 
19 a Coneg'iano e parlò applàuilitissimo di
nanzi a numerosa riunione. Il Borighi è can
didato anche ad Anagni e a Lucerà. 

Pò i ' t og i ' ua ro - S. D o n a . — I rappre
sentanti dei Distretti di Portogruaro e S. Do
na proclamarono fra 1' entuslasino generale 
l'orti Bonfadin i loro candidato nelle prossimo-
elezioni. 
• Col lègio di VicenKa. — h'Elettore, ^in 
nuòvo giornale uscito ieri per la prima volta, 
annunoìache un gruppo dì elettori proclamò 
la eandidadura del conte F e l i c e P i o n e . 

L a m a g i s t r a t u r a nullo e lez ión i -
L'ou. Bonacci ha diramato alle autorità giù 
dìziarie una circolare in cui raccomanda la 
esatta applicazione delle norme per l'inter
vento della inaglstratura nelle operazioni elet
torali. 

Con altra circolare raccomanda di inviare 
entro cinque giorni dalle elezioni tutti 1 dati 
statistici richiesti in apposita modulo. 

LE F O R H T D T P A D O Y A 
1 © :K>si-l03aa.J3© 

Un' ode in prosa scritta da un anonimo in
torno ai Colli Euganei - come Carducci ne 
aveva pubblicata altra pochi giorni addietro 
sul Cadore - mi ha fatto meditare a lungo sulla 
beata questione dol vincolo forestale. i 

Quell'ode in prosa fu pubblicata pietosamente 
sui, Veneto e chiudeva «invocando lontano il 
fato del Re di Roma » ai boschi degli Euganei; 
che sono tutta la ricchezza e la salvaguar
dia di'quei monti. «Il fato del Re ili Roma» 
sarebbe pei colli un voto del Consiglio Pro
vinciale di Padova pel quale è stabilita la mas
sima che vincolo non esista sui nostri colli. Di 
CIÒ è persuaso anche il localo Ispettorato fo-
irestale; cosicché esso stesso in una' recente 
seduta del Comitato forestale ha solo fatto la 
riserva di presentare l'elenco di quelle località 
le quali in seguito a sopraluogo del Gomitato 
fossero giudicate eccezionalmente vincolabili 
per tcrmito danno liutìhHoo. 

Con questi precedenti e nella mia qualità di 
redattore di un giornale ohe si è abbastan
za a lungo occupato dell'argomento, approfit
tando di alcuno battute di aspetto prima della 

acoènof per 

:i elettornle, azzardai nna t i - j | l 
*" che mi si dioy' rotto da ri-

lona. 
era : conoso^pe l'ctìsinione 

rno alla qaepintì.'^iohie-
lo, secondoJulft) «séà più 
'e gli Eugìàiai dalla rovina 

profetizzata in qyeli'odo dol Veneto. 
In seguito a lunghe ricerche trovai la porta 

dell'Kllìcio, 0 meglio, il cartello con tanto di 
stemma, adisse sopra una porta noli' andito 
che dallo scalone della Conservatoria ipotecaria 
conduco all'Arco'Vallaresso. - La portachiusa 
è difesa da un rigonfiamento contro gli insulti 
della ciurmaglia che attenta agli angoli 0 gli 
angoli stessi sono tappezzati da ragiialele mor
bido. 

Nessun segno di campanello, di battsata 0 
di altro mezzo per tonfare d'inoltrarsi. A sini
stra, in allo, una nnestroila sunii aporta,e sul 
davanzale, sulle imposte, sui cornicioni, sui 
capitelli delle colonne di fronte, 0 su no! ri
stretto spazio di cielo che s'innalza sopra 
l'andito', colombi e palombe adagiate, ritto 0 
roteiinti in larghi giri. 

Le palombe sono padrone di queir andito, 
dello scalone che conduce alle Ipoteche 0 delle 
finestre che, secondo indicazioni avute, appar
tengono, all',uJIloìo. Un largo ed allo strato dì 
guano lungo i cornicioni e la balaustra dello 
scalone attesta ol̂ e numerose generazioni di 
colombi hanno raft'erniato la loro padronanza 
del luogo e dell'ufficio forestale dove essi sanno 
penetrare dalla flneslra come non ho saputo 
jienetrare uè io né altri. 

Infatti i proprietari dei banchi volanti pian
titi sotto quelle flnestre non hanno mai visto 
alcun movimento d'interessati all'ufllcio. Solo 
alla mattina presto hanno visto uscire, 0 di 
rado assai rientrare verso lo 3 dopo 11 inezzo-
iS(orho,uiia grave figura d'uomo che alcuni 
chiamano'ìl professore, altri il pittore; certo 
uh artista perchè dalla scala si scorgono nella 
stanzi' cavalietti e pennelli - certo una per
sona gettilo per l'affetto con cui cura le pa
lombo che entrano liberamente nelle stanza 
a farvi il nido. Anche le rondini, chiamate da 
i biechi di granii sparsi sui davanzali sono abi
tatrici estiva dell' ufficio forestale ; ma ora 
hanno lasciato sole le palombo che simpatiz
zano colle passere e con le tortorelle. 

Questi i frequentatori deil'ullloio - i soli noti 
al .vicini - e che io non so so fungano anche 
da archivisti. Assoluta assenza d' ogni divisa 
forestale. 

Certo si è che la popolazione è numerosa a 
che solo uno gentile spirito d'artista può com
binare tanta incuria dell'esteriore e tanta com-
munanza di affetti pei pe.inelli, i colombi; le 
tu, lo ie «5: lo passero. 

Le palombe e le tortore hanno il sopravenlo 
e sonò affettuòsamente curate dal solitario abi
tatore dell'uffloio. È forse a lui che l'Ispetto
rato di Padova ha' afiìdato un importante ili-
levamento che poi si trasporlni'à sui Colli Eu
ganei a popolarvi e ingrassarvi quei boschi. 

Ho visto nel Piceno importantissimo cacoie 
di palombe in boschi magnifici dell'Appennino 
- !' Ispettorato di Padova tenterà anche qui 
l'espediente. 

Ecco svelato, I'arcano, dell'anonimo autore 
dell'ode in prosa pubblicata dal Veneto, ecco 
«il suo segreto». ~ Molti colombi e niente 
ufiicio. Dott. Exnus. 

Bol le t t ino Giudiz ia r io . 
Registriamo fra le altre, le seguenti di

sposizioni : 
.Crescianì, giudice del tribunale di Padova, 

è tramutato a Genova. 
Sandrìni, giudice al tribunale di Genova 

è tramutato e Padova. 
Della Giusta è nominato notaio a P a 

dova. 
•'* 

A i r 0: Adr i a t i co ». 
It corrispondente ùeWAdriafico non è un 

uomo come gli altri : so ti metti con lui in 
polemica, per quanto le tue frasi siano stu
diate, sta pur sicuro d'e.sser tacciato sa Iddio 
di che cosai 

Anche adesso in luogo di portar ragioni 
contro i nostri argomenti, VAdriatioo ci dice 
che non sappiaro ragionare. 

Noi non sappiamo ragionare '! - Oh ! ohe si 
dirà adunque di voi, egregio corrispondente, 
che non sapete sor-iyore una sola parola con
tro le nostre affermazióni? 

Gli è che voi mi parete un po"n6rvoso -
ohe so io? - forse forse un pochino intolle
rante: come ì cavalli pieni di fuoco, siate an
che voi contrario ch'altri ci si opiwnga sopra 
la vostra via. -

Està bene questo per voi; perii pubblico no. 
Esso ama le di.scassioni, specie in certi mo-

mòntì e non s'appaga dì una frase olimpica
mente sdegnosa, caduta dalla penna. 

.% 
L ' i n v i o dol cert iHcii t l e l e t to ra l i . 
In questi giorni il miuistro Flnocohia»-

Aprìie ha diramato una Circolare alle Dire
zioni provincisilì delle Poste pel sollecito invio 
delle schede e del verbali relativi alle prossi
me Elezioni. 



Is iHVii ' r i i i' '<in qciK'l 'Hie 
I t,i I II I I VISO ti Sfnonlo liiiKotti, 

4onianiìaiii( ii il VMOIH mtlitm<> (11 l'aiiova. 
I l i r>i''ial'i 1 II c i j.ffì r i'(p(5?i<.ii(' allo l a -

ilo 11 III 11 ' 111 ili'Iorio in lineila citU 

A n i !ip q i u i s t a <» (la «Militai' ! 
l\, li hi i l i (tii ^(t'n ili liexìinio 0 

p u b l l i l i M i i |ii( II) a n n o i l i o (li t ic l r i . i t i , ( ho 
pud II n - -, HI ri l i t i o - i l IptlOFP. 

( I I 11 Hill i iubblioi i i ino in c ionaoa u n i 
\ ifu I I I 1 ol mi n noUurai o -̂ t iniarie 
(«Il I il \enitn di Pailovj M abbiamo 

velu ii[ irttito 1(1 -ÌÌG^SO parrffriafo di Gto-
na( 1 

i ' I iK Mina moi ivi^lu , iKiche ad oisoro 
sacoh ',.'1 il i 11 Uazsctta h i {,'i fatto il (-allo 
Oii i i i ( 1 1(1 a n t r o Diiolti io qnasi opm 
giou 111 1111(11 ( ih m altii gioinal i , il Col
ili liiniv h i an ainoro «.(leclalo por 
(jodi I --Ilo Poli'i> , il(>lU iCioiiaoa non 
i pi soni [110, corno f̂ o I is^o la cosa pie 

isifi I trioii 1(1, sori/a ( l ia ino la fonte 
hi i 1 ( 111 ivi^lia iiostin \(5imo dal fitto che 

il 1. 1(^1 ili ti[i l ' i t o 11 letto i)aia5i;i ifo tale 
a qiiili I UH) ( HI tii ijHi^sla h o , p ' i ci 
soie (il e )i lO/noiic si pia imitti it i fia lo 
paio|( (Ola iiolla iiottn dicasi dile^'ua o^iu 
<'laui(n > 0 solo cinibiando Ma Oologno in \ l i 
^ari* i 1 ucii 

M) il più hdlo 0 nuosti) il Veneto ha pui 
u p o i i i t o 1(1 parole ASU che abitiamo in babsa 
od m liti ( l i t i » Non deve ossc'ieun cuiioso 
spet t icelo qu.llo dei buoni abitanti di Padova 
che coicanii la paite a l t i della loio citta che 
o, VKinetsi t u t t i ui i i i o u i a ' ' 

Che s! lipnitliio icii / ' lUio, colilo t i h o l t i 
faconico pur noi, pai ip ifi di ctonaoa d'i i i-
teiiesso genoiale, ^ i bene , ma ohe si i ipoiti 
tntegi ilinentc un pti igraftì chS «lilguaite ecl 
in^ereosa ^(il/imetita il luiJgo^pdl"'Btii e «tato 
« f i t t o , e ddvieio un qciJmo che mellita, 
seil?a I ancor e, di essere 'acllonniito » 

Ndii sarebbe quest i l i puma volta )U cui 
gli aiticoli degli altii vmno a finire pei istraiia 
combirn/ioiio sullo (okiuH^ del Veneto 

L'alta e la baskii citta finora non e' erano 
sts^te t in to per vai iaie questa Tolta h m n o 
t rovata osprtalrtA ni via Qigantessa 

ù « 
U n a s to r ie l l a g raz iosa . 
Non come quella naiiata ieri dal Veneto, 

tanta grazia e tanto biio si trovano soltanto 
nei maga,!/ini di Via ni^'antessa' 

Li nostra invece ó semplice, ma belUna 
assai 

Un •signore della nostra città mette a balia 
«n «uo bimbiuo presso certi doni a della Cam-
pagrr i 

M i la d rana oltre all'èjsere balia ha un po
chino lo mini lunghe e ruba rubi per 6r 
•sempro - che so io * - trutta d ogni genere ai 
iioir 1 

L 1 vicini ipoigono quoiela, la donna vien 
tratt i davanti ai giudici, viene condannita, 
indi messa ai Paolottr 

Di tulio ciò il nobtio signore non sa piopiio 
silliba, eg'i continua a credere che il suo raar-
moi bio succhi il latte tia le balsamiche aire 
della campagna 

Invfce. - strino pirncrpro della vrta ' - ri 
bambino e ai Paolottr L hanno messo assieme 
alla balia, acciò questa potesse adempiere alle 
suo ruuisioui, anche nelli stanzetta assegna
tale Il Paolotti 

Ma al padre ero non accomoda affatto e, 
percorsa la via che gli fu suggerita, ottnnrre 
io spijgionamento del marmocchio, il quale 
^TD divenuto magro e patito cosi da far com-
Ijassrone 

Jiiguiarsr r commenti del pubbhco curioso i 
B a c ! o bo t t e . 
L arietta desi i e le tenebre non rmpedr-

joro questi notte id uni coppia di innamorati 
ili prendere 'erse lo II la \ m delle Acquette 

M I un u ino Ir vrgriua - ri padre dellira-
gfl//1, 1 qii do i fi meo del suo amante pro-
<cod( I 1 11 uiquilla e beata 

Al un ti liti p lò mentre si udiva confu
samente un inoimoiio che r malrziosi avi eb
bero potuto ciedeie di baci, il padie si pre
senta Illa coppia tramo! tita 

Alla stiana appari/ioro la fmciulla tiemao 
Il ragazzo via i gambe ali arri, lascrindo da 
eroe li sui cai i sul Ctinpo, sola a solo con
ti o l'ivveisaiio 

E l'avvoisario era hai (eniibrle, tant'èvero 
che- ha calati dei pugn - pugni teiiitjili e fol
ti, che han latto piangdf l i bella fiiicrulli 

Oh ' amor e . ^(^orp ' 
* * 

Vaccma/iQfjii 
II Munroipio dr Padov.i iwisa 
Ohe l'il gioì no 34 u '.il del corr mese si 

piaticlifranno plesso 1 iiflitio munrcrpale d'I-
grone dalle m a 2 allo 4 prureirdiane«aceoin-
•naz/om e tihaccina^' nv gratuite e ciò spe. 
oralmente iiell mtercissr nei fanomlli ohe non 
possono csscne ammessi die scuole senza cei-
trflcato di suhrta v ie r 11 ione 

P e r l a inoi>alSii.ir gmbblica 
ti mniisteio dell'intiiiiy diramo una circo

lale dando istruzi n i n^tettr onde irgorosia-
mentefacinno osse'vai i> drsposrziomirguai-
danti li moralità pobb'u i 

S i a l o dolio t ' i impa(| i ie 
Le uUuiiL notine Riuiile al IV^iarstero di 

agiicoluira "sullo stato delle^agmpSgne sono 
le segmenti • 

In I iguua 0 nella valle Po è quali finita 
la vinrleinnira -on prodotto abbondante e 
dr as,ai buona qualità, luoròhè rn qualche 
UiQciO dell'Cnailia 

Il raccolto del guintuico è quasi com
piute ed è soddi&ficcnli;. 

Le pioggrc n;uncidli, od m qualche luogo 
abbondantissimo favoriscono le soitirne del 
frumento e la preparazione delle terre 

Nell'Italia centrile la vendemmia volge 
al teriTirnc con buoni risultati. 

Preparanbi terreni per le semino 
Nella regione meiidionale continui la 

vendemmia con prodotto vano. 
I a pioggia favori i lavori 
In Sicilia la vendemmn e quasi finita ed 

il risultato in qualche luogo e cattivo Con
tinui la raccolta delle olivo, e si arano le 
terre per la semina dei cereali 

* * 
U n a n«io^a c o m e t a 
fi padie iienzi scine da ('mino 
< Tln telegi un iia deli'Ultlcio centralo di Kiel 

annunzia ' he r.istroni m i I iirraid dell ossei-
vatorro di 'jick, sul monte Hamilton in Cali-
forni i il guiino 12 con hi scoporto sulle la-
stie fotogr IPK ho mia riuov i cometa 

«Questi ri 13 ottcbie a "" 12 2" (t m. di 
LicU) aveva 11 siì^uonte posi/sone 

A R =- 233 2')1 - D P N =. 77 27 
« L i cometa ò molto dfsbole 
(( Colgo quest'occiirono per far Cono$c6rpi 

che nor grornr decorsi, crof' nel 25 e gO Sf̂ t-
tembre furono ossorvatr pure colla fotogrfttla 
dell'astronomo Max Wolfldl Ilordelbsrga tlo 
piangimi, tutti di 12 giapdezza, due nel ^h 
ed uiro nel 30 » 

« 
I l l u m i n a z i o n e 010111*10» nei v a g o n i 
CBi principia è la Mediteli anca ma pero è 

(erto che anche le altre Società ferroviarie 
rre imrleranrio l'esempio 

Si stanno ficendo esperimenti per addive-
nrro all'rllummi/ionn eleittica dello vetture 
terioviarie, s ippimiendo rillumini^ione a gaz 

II sistema adot t i lo e a bitter re mdiponiionti 
dr iccumulitoi rnobilr e presenta ijuiiiiSt'iH 
vantiffgio dr formio pei ogni carrozzi urla 
illurarn rzione autonomi senzi necessiti di co
municazione fra le ci i io7?e, ciò che lo rende 
indipendente da ogni influiniza dr srnrstramenti 
e romoi re 

(ili accumul itoli s ino del t ipo l lubor i i placri 
che poifori te , v e n g m i riunrtr e cirlcatr rn 
b i t l r r r i completa coir r suoi accessori ed il 
peso fi (ir 110 chilngramali 

L applicazioiia dell^ limiiide si 0 l»tta 10 
modo da utilizzare 1 finali già e<(isie!itr sulle 
cariozze, onde, irr caso dr manciio fun?rona-
mento degtr accumu'atorl si possa piovvedere 
alla r(lurain izrouo colle lampade ord in ine 

Le I impade dei e impii tiraenti sono ?fi 10 
candele e quelle delb^ ritri ite dr '> candore, e 
cosr per una c i i i n z / a dr prrma classe sr ha 
rin complessivo di 40 candele, che due |#atte-
rie di accumulatori possono mantenere per 
circa 30 ore 

Tutto il materiale ohe si adopererà provie
ne dall' industria nazionale 

I pruni esperimenti sono andati bene, poi 
CIO fi a breve avremo anche l i luce elettrica 
noi vagoni della fariovn 

L i b r e t t o d i pens ione 
Oggi una signoia peiis onata, peicorreiidii 

la via di S Grovannr, ha smar-nto il suo li
bretto di pensiorro 

Ohi l'avesse trovato, è piegito di recapi-
tallo in Riviera Tintoli al N 1583 

* * 
II t e m p o . 
Non SI scbeizi, si va di galoppo verso l ' in 

VOI no 
E rn mezzo a tanto freddo non sr ha che 

uni migr i eonsola/rone, quella di sapere ohe 
anche liti ove si e alle medesime condizioni 

Cosi ad esemplo in Milano, dove si lamenta 
uni temperatura bassa, da mettere 1 brivfdi a 
tutti 1 buoni Ambrosranr, 

n guai se avesse ragrone ri Neii> Torti He-
yald 1' qu ile annun/ia una tempesta sulle Co
ste di Francia u d'iughilteiia oggi venerdì 

Ce da sperare che la tempesta abbia anti
cipato 0 che l'annunciati dal N Y Herald 
sia giunta mette fino a noi 

Il bai ometto lo fa credere. 
Ma se ri barometro tende un pochino ad al-

zarsr, ad Udrrre s abbassano barometro e ter
mometro, quest'ultimo rn ispocle, tant'e vero 
che m quella Piovmoia s 'è vistia ormar la 
hmncoliHa ' 

A Vicenza invece sr è beati, perche la notte 
scorsa sr è scatenato sulla città un tempoiale 
con lampr e tuonr - un temporale da estato. 

Ma la corrsolazrone duro poco. 
Alla raattrna le montagna orano coperto dr 

nove I 
9 

Iti * 
F u r t o 
lerr seta poco dopo le 01 e b ignotr ladir 

rntrodottrsr con chravi t lise nella casa di certo 
Oramignan Giordino abitinte nel vicolo terzo 
a Oodalunga, e foi.sato ri trietto d'un casset

tone lo dorub irono di virr 
pel valore dr cricil Ij. 700. 

oggettr preziosi 

omaiib fu 'Giuseppe sarto di Pa 
dova^ coti fisrìia^dp Mlfi ta ili ,|I}ortO*li»Ì(5 oasa-
Irngi" in Cor voi e 

Scanfeiia Giuseppe di Sante doniesllco in 
|r*iidovSM|oM|BfWo ijiuscppini li Angolo dome 

s.Stiia KiPBttifofta 
Zanetto Angolo fu Vincenzo villico m Pa-

(iovi con loffanin Stdli li luigi villica di 
Jfasera 

Piiito iMitteo fu Giuseppe eilzolaio con Pu-
ceiitiiii 151vi'̂ e fu Giuseppe niKstia comu
nale, eiitlambi in Angtiillaie vineti 

Guainieii Guido di Antonio geouietia di P i -
dova con Beiloliiri Liur^ di Isidoio civile li 
Cairaia S Grorgro 

I l u n e f a l l dt|l(jlOtt v i g n a . 
Or giunge la P^iMcla di Uaniow con la 

descrràlntid do! fiifealr *olonni m molto do 
dott Cesniro vifMft, rjol q^ala auclie nor 
abbrìiino dotto lo loilr 0 lo vritu 

Tanto irmpranlfl sulla tofnhn dell'agregro 
pn fossore, «a dim^^ra da ujia ilarte il ram-
manco di voderloi^lion voooUio ancora rapito 
Illa scionzi, dal! altra 0 chiara prova degji ,af 
lotti 0 della stima velaio, chn il doli Viglia 
nella sua lungi camola, oseicifando ditfldli 
(oansioni, avova saputo aecapairaisr 

Nor per la desohta famrglra aggiungiamo 
arrcbo oi'gl parole di corrforto e al caio de-
lunt(>, inirrdramo ancora coli animo affranto 
un -aluio 

B a n d a (.•i^ile « U n i o n e » 
Programma delSooncerto che darri la Banda 

crv do Unione la sei'a del 21 corr allo ore 7 1|2 
m Prizzotti flaiibildl. 

1 Polki - Ebe - Poronr 
2 Mizurk i - Zrchrer 
3 Poi porri - Donne ourto'ìe - l'siglio 
4 n) M mento musicale - Schubert 

b) Pioludio atto 3 - Lo;rc«v) in - Wagner 
'^ Pot pourrr Bi'0?iHìa - fnll Argino 
6 G (leppo - I r r lioli 

B O L L K T T I N O 
delle pnbMieaMoni mittriinoBiaU 

del «> o t t o b r e t 8 9 2 

P> ime fiubblicaztCni 
ulvetiq Ombe-to di Antonio falegname con 

Ce Topi IVJjiiia di Giovanni casalinga. 
Bellini Edoardo di Anselmo oreflco con Lu-

naidon GrUerina fu Bortolo satta 
Bosro AlOé^iudio fu Francesco nogozrante 

stovifelrs Con Ohrerogattr Grudrtta fu Gracomo 
casalinga 

EOrsatti dott ^ittoilo fu Giuseppe R. lui-
pi jfito con Andriotti Rotninin Kmma di Ales-

iiidio iiosjidente 
lUoqaio SÉ-ifmo dr Caterino aooenditopo gaz 

con l<"ontani JIiiRhfriti fu wtonio domestica 
13ai ito Pietro lu Luigi contadino con Ma

gro Malia di Anlorrro contadrna 
Mencaio Luigi fu Pietro possidente con Coi-

lizzato Klena fu Antimo carnei leia 
Mìsin Antonio di Giacomo postalo con Ne-

giO Giteiiiia di Giuseppe dornesirca 
/iclieiim Tlomemco di rranresco fabbro con 

Mil'iUer Maria fu Tommaso lavandaia 
bull Ito Protro dr Cirio vettuiale con Da 

miani Piena fu Agostino fcuita, 
TuUr dr Padova 

r i t | l | < ; ^ ì f | ' ' % | r o ' ' , ì o m S ' 

Somere JelFArie 
A G;tf Ideila i! teatiti MI np aperto con U 

• Nirapagnia drìimniti(.a Faiittcchi 9 SDCI 
L I [jiitna 1 ippiosent i/ione ivia luo^o sa-

inUi ((1 rrmicf/fon del Dunns 0 colla farsa 

A-uiiuio buon successi 

T E L E O H A M A i r 

n o m a 20 
Renditi cftutanti = , 
Renditi por iliie "̂S 17 
BABOI GiiQorile 3*58 — 
Credito mobilnre B34,— 
Azioni S A qaa Pift 1185 — 
AzuniS 11 iiiobiti-jra lt»8,— 
Parigi a mesi — 
Loudra a mesi —. 

Mi l ano 20 
Rendita it contanti db 1* 

> Une 15 S5 
Aiioni Mediterr 540 = 
Lanificio Rosai i i l7 — 
Cotonificio Cantoni 3Gfi — 
Navigaaioiie generale 3J(> =^ 
Riftinern Zuccheri iE>2 ~ 
Sovvenzioni 44,~ 
Società Veneta 34 — 
Obblig mend ìOl 7a 

1 nnove 3 0(0 «9^ 
Francia a vists Ì03 82 
Londra a 8 mesi y'J/JS 
Berlino a vista US, 

Vei ie / Ja 20 
Rendita italinna "̂ IJ "O 
Alieni Binca Venot* SS't = 

» Socioti Veneta —,-— 
» Cot Vene; Ut,~ 

Obbhg prest venei 4C 
F U ' e a z e iìO 

Rendita itihana 9M7 
Cambio Lo. dra SE» 30 

. Frmcu lOS 72 
AEIOBI F M 61.1,= 

« Molai UDS.iiU 
T o r i n o 20 

Reudlta tontantl 9t),1i 
f lillt J'?̂  Asioni Fin Meiiil SSI , -

» t Mer lioSliO 
Credilo Mobiluio BSi.BS 
BiUica Nazionale PiJD 
Ballon di Tonilo I H 50 

03,1 
iOI.02 
92,1 i 
2b,t8 

96 7jl6 
L9 = 

3,2b 
21,bu 

« 8 , 7 j 
491), -
i>00(i2 

95 18 
blt.in 

B E L L E B O t t S E 
Padova, iXxoHoÒre iS9S 

P a r i g i 20 
Rondila Ir 8 lUK 09 4o 
Idem 3 OjO perp 
idim 4 1|2 8l0 
Idom ita! 5 OjO 
Cambio l, Loniira 
ConS)hd4tl mgl 
Obbilg bombardo 
Oimbri llabi 
Rendita turca 
l)ania di Parigi 
iunigmo onoTo 
Egizi ino 0 OiO 
Roiidita ungberobe 
Roniiti apigauoia _,, . 
ISaiiu SMDto l'arrgi 308,76 
lìanca Ottomana I I J 7b 
Credrto Jojrdiario 11)8,™ 
A/ionl Suez 20Ìj5 
Astoni Panama 18 7b 
Lotti tmohi 94,12 
ForroYio meridionali 1,14 50 
Pre»tito rnsao 79,1 b 
PiosUto portoglioM 2i),48 

V i o l i n a 20 
Rond in uarta 96 40 

» in argento 96 20 
• in oro tlli,76 
> senii imp 10d,2b 

Azioni dellv Banca 981,— 
. Stab di «od 810 8» 

Londra 119,85 
^ictlunl imp 569,b0 
Ntpoleom doro 9,S2 

Bor i ino 20 
Mobiliar» 16 11, io 
Àantriaclie —,— 
Lombardi, St lo 
B^i|dto^lii)js}a 1i,-m 

L o n d r a 2t) 
Ingleso 96 13(16 
Ilalwm 919[!6 

Associa/Jone Popolare 

Quanrlo j ivjjvaaio su r i t t e le jiù&tn 
paro le >mì\o "Assoma^lioni ipolititfhe ci 
yiuiiso qiuosta Ut rcu la re -

Lgiegìo sooio. 
Nell'atto cho IJO II eonuuiici l'unita lotterà 

del no"tro (ifosideote, La si inKiti ad un'as
semblea KOiieValo, i!ho avrA luogo mi giorno 
di SabitoSSn 71 r Ile or e 8 poni col sosnente 

Or imo (ìli Oioiiio 
Elezione del prò idente, a ^ensii del nuovo 

legolaiiioiiio 

Padova, 20 ottobre 1892 

Alla ciioolciro va unii i una l e t t e ra 

del l 'avv. Morelli a l l ' avv Sinigagli i. 

Di ques ta ci oecupe i emo in a l t ro 

numero 

Nostra informazioni 
L' impress ione s e g n a l a t i nel la capi

ta le dal di&oorso àeì m in i s t ro FELLOVX 
non fu molto favorevole, anzi e gene
ra lmente r i t enu to un insuooesso, mon 
t r e avrabb.3 voluto essore una confu 
fazione vi t tor iosa del di&oorso di 

CoLOMBp. 
L a sola par te impor t an t e è quella 

che r i gua rda l 'asercito, e si capisce 
t ra t t andos i della p a i t i t a speciale al 
l 'ora tore . 

Notevol iss ima e la d ich ia raz ione , 
come sia difBoilo sos tenere efflcaoe-
monte l i 'tesi della r iduz ione dell 'e-
bercito al solo scopo di o t t ene re g iand i 
economie , senza cons ide ra re le opn-
seguenze assurde oui si g iunge rebbe . 

«*« 
Nei pr incipal i cen t r i poli t ici si con

sidera come affatto abortita la mia 
stone del comra. Mirag l ia a Vienna 
circa la c l iuso la dei vini 

i l ^ # i 

DI qui il stonilo ilie ,ivi<t' Ittte su 
sminali (iol 11) itlmo, !e ilirriobtiazioii/ e lo 

\ | ^ o | | compatto in tutta la edizione di leiv) 
Gvm MiinicipaSo a B o i n a 

(S) , ftOMA. iO, 010 1 p 
Avevo gli tei(>,'!"lato (he il Si i ihoo 

i ® 5 ^ l ' ' $ i Oli (Irci.Itti ilo ooirti ii.o all'i-
Spo«l4ri)«8 quando ( ho (ssa |iolt,ise ,Hiitaie 
curisoKuen/o lui iii?i i ti a ii ,i IVI 

Il (ilici Cnl i ru id o n l i d i solk( il is'ioni 
non niutanilo le su p- tordipi / ioni , foce 
sapcip ilio pniUo'ilo si s m libo dimesso 

Inldlti "51 buchilo dovuto >nnuii/i ne the 
il Sindaco oij ('iiuiskinn m o 

Senoni he il |)riariun7io (ielle mtenyroni 
del Sindaco di diiiioltoisi, suscito un vive 
lavorio pei d ssuuderilo, anche per patti 
degli stessi fuituu della Esposizione 

Di qui la (li( h ii i/iimo nb nato iuta lei 
sera dal SKUUU > ([ursi ( orut inotesta alU 
pressroni awie od ii disc isi l.utr 

Dr q 
(linai 

HiHsrte al Campidoglio 
Ori eccii i miei commenti 
Le voci d'acioinodiimento di Caetani con 

Biciclh tonò fisse scontiiurila la orisi 
furono publi ito dall' intera stampi lomann 

10 però t i legi ilandOM, ho dimostra to 
chi t sse erano boltrnto vere in pat te 

l,c d i ih ia r iioni di Caetani furono esa-
fjer rie pei arto d i i p i i t ig ian i dell ' Esposi-
/ Olle 

Old sono lodi le h li ini ho/za e le iltà, il 
c i i i t t e i e di Caetani chi seppe sos tenete i 
SUOI principj di sigijia imirrinisti azione 

Si c iede chi qui sto latto d u e n l e r a una 
gidssa questione od avrà conseguenze pò 
Irtiche 

Aumenta pe iò la iieiìon?». che l 'Espusi 
/ ione non si fai fi nel 95 

I cleriiaii cenil(Vinono le idee di Gaetani, 
(Osi pure il Govoino t h e p ioc ias tma di 
nidnilcsldilo, in a t t e s i d i l lo ch / i ou i 

il Sindaco jntbentcr i al (joverno li dr 
missionr suo e della Giunta 

Biciel l r , Ainadi i . Ruspoli , D o d i , Ciispi 
SI accouie ianno poi fo maio u n i nnova 
amminist i azione 

E ' piobabllo t h e sia elet to a nuovo sin 
daco il ma ichcse Ruspoli 

Si teme pelò di non riuscire a foimarc 
un 'amnilnistraziono solida, e che s a i i foise 
necessai io il commissiauo 

S tamane U Popah lìomano d i t e che causa 
di tut to è l'on Baccelli, il quale avendo 
lori voluto oonoscero il nome liogli aases 
SOM sfavorevoli all 'Esposi/iorrt, loizo d Sin
daco alle diehidi.i/ioni i t i b t u o^h non 
poteva che assumoi t t on i suoi amn i l i 
i tspon&ihil i ta del Comune. 

11 Folilielto d tp lo ia la ,( dut.i od rrivoci 
un accomodamento , onde dopo la t irsi 
della Giunta non si abbia la cribi del Gori 
srgho 

II romeo od il Wesiaqgeio riiveto lai 
Clono 

L e impres s ion i 
su l d i s c o r s o (leJl'oj} Pcllpwx, 

ROMA 21, ore 12 OS ,1. 
Il discorso dell'on. Pplloux fu giudicato 

qui falso ed inabile nella prima pai te, dove 
Il Ministro tenta di spiegare la sua eterna 
pormancnya al ministero 

Nella seconda parte, m mezzo ad inesat
tezze ed appi'ezzamenti errali, contiene ijil-
cune ottime riforme, lo quali però si teme 
( he non siano latte dal ministro stesso. 

Il • Popolo Romano » trova poco abile 
la prrma parto, sr compiace della secorida 
(piando Si fissa la sposa doU'eboicito di 246 
mihom e annunciansi importanti ed uHIi 
I iforino 

Così li lato finan/nrio della questiono 
scmlira risolto, il lato termi ti î pot i i di-
siuteio. Gli d in giornali ticciono. 

Ci'isl p o m u n a l c 
(S) nOMA ai , ou I l a . 
La (risi comunale n in la un pisso verso 

II snlu/iono 
I bsa 0 stazionar ra 

H. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

22 Ottobre 1S92 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Pado'a oro 11 m 14 », 
Tempo medio di Roma o ' 1! m 46 s. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
Begurte all' altezza di metri 17 dal ruolo o di 

metri 30.7 dal livello medro del maro 

27 
54 

20 Ottobre Ore 
9ant. 

Ore 
3pom 

Ore 
Spumi. 

Barometro a O"-. mri. 758 3 759 0 760 6 
Teimometro centigr -i-8 8 l-f 12 3 -i-8'j 
Tensione del vap. aoq. 6 9 1 60 1 6 3 
Umidita relativa . . 81 1 % 75 
Direzione del vento . NNW , SSW ' SSE 
1''eloortàohil. orar, del 

vento . . . . l i 6 1 6 
Stato del cielo sereno sereno 

1 
ser 

Dalle 9 ant . del 20 alle 9 arit dei 21 
Temperatura massimi = + l'i 0 

» minima = = 4 - 5 9 

F. BELTUAMB Direttore 

F SAOCHDTTO Proprietario 

Leonf Anaelt, ger . responsabile. 

200 ,000 Lire 
nagabib tn contanti •'eiiza alcuna > iti nula 

SONO IL 

GRANDE PREMIO 
(h soilifigniM iiith ìì\i\ Milli isii /loi 

M dicembìr 181)3 

Lotteria iazionale 
Ogni N u m e r o cos t a 

LOTTERIA ITALO-AMiiBlCANU 
P r e m i d a L i r e 

200.000 - mi 
IO000 - tim\ì ecc. 

») totale 33 Oun 
c y p e r I -SSO OOO O r e x ? 

4 G r a n d i Es t ra / . ion i i r revocal i i l i 
IN flENOV\ 

il dnembre 180J m aì'i He 
il noohio e 31 dicembre 189i 

l O O N u m e r i comple t i i iuniio : 
Un premio i/atanrifo in ( on tanti, 
Uii leijain di vato/e ai 'l'elico e tntnn 

seoo, 0 cri (̂  l/n busto ^netaUo-ht on::o^ 
ilio cerrt 50 crrca, lappr ts tntanto 

CRISTOFORO COLOIVIBO 
(fuso espressamente) 

Ogni b ig l ie t to cos t a UNA L i r a 
1 loticoiie a tutte te Usti azioni, a tutti 

Pniat, e può conseouii e ]fiu lyincite in 
aa^iuna EHrazione 

Sollecitale te ricìneite dei biglietti 
a l la B a n c a 1 

F.lii C A S A l l É T O di Fio, ma Cai lo\ 
Uetie, JO, Genova, e pres'o i jjr mi ipaliì 
ÌBancliivn e Cambio-valute 1 

LA DIREZIONE OEL GAZ 
sr pregia di avvertire il pubiilloo che fornisca 
rn locazione, a determinate condrzroru e verso 
una piccola tassa mensile, impiantr completi del 
gaz allo poisone che no farauno domanda per 
rroRO/i 0 e ise 

1.0 rnstillazioni comprendono 
11 Coni itoia col lalimetto, 
I tubi ih dir ama/ione nei Incalr, 
Gli apparecchi d ' i l lumimzione e iii>«al-

damento. 
I i (•(inlribaz one mensile saia piopoi/ iona-

ta al \il()io del mi te i i i i e imprecato 
ler schiaiiinenti e cornrnrssioni irvolwrsi 

alli DiK/iuna dalli Società \ i i Pensio N 15,1b 

^ D'aFFiff&fiTr '̂" 
anche subito appai lamento in 111 piano in 
P i u / a laeniitani cornilo to dr N 8 stanze, 
oucirra soffitta, ror te promrsr u t iC(j|ue(lotto 

Pei lo il itlative uvolgeisi al Me/zA l'eisara 
sottostante 

file:///enitn


1 I . in i lU» 18!>2 iiti iMiTOvsan 1 8 o t t o b r e 1 8 9 2 

'le Ailrialica Società Veneta 
Psv(I(>\ a - V e n e z i a 

t ^ , i l 0... i , ì b a . 
J. "i ,- I B,Ii> » 

. 1 . I t i 

mis.to <\%i > 
Olirli- 1 " > 
» S i i ) 

.lui>(V(i 1,1 i I 
I t - M L 
mi ' l o ,J'i 
(tlll iiO i),l 
nulli. H, 1 ^ 
accei ÌO.SO 

2» 

il ,— » 
! SOp. 
' . IO » 
,ì,IO» 
(>,,tó ' 

I 'MS» 

Venez la -P i idova 
5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

li ,21 » 
12, 7» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"» » 
acceS, 10, 5 » 
oniu, 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,=^ » 
m.ato 4,15 » 

» 6,15» 
diretto 10,35» 
.•KCOl. 11,1!) » 

PsMlcna-Veion» Mi lano 

omii 7 J'i ) 
lìll. 'V.IS 
omn 1, Hp 
iliret 1,41 » 
mis 7,Bi » 
a"C 12,12 1 

'),,.0 d 
l i , l i •, 
ÌA^ ,. 
( i , S. » 

10,iO» 
i , i i a 

6,20 p 
2,a'i > 

11 b» 
9 30» 
fVor 
0 30 a 

. t l i l ano -Verona -Padova 

ilh U25~p "2,20 a. ~3M a. 
omn da Ver. 5,10 » 7,48 » 
Itili 6,40 » 10,60 » 
aco 6 a 10,34» 1,13 p. 
dir 12 60p 4,—p. 5,46» 
omr 9 45 a 3, 6» 7,50» 

P a d t n ii-15olo{)na 

omn fi,J8 1 
misto 7,'i''i > 
accol. 11,14 r 
dirotto 3, 7 p 
misto C/ìb > 
» 8,rf0 » 

diretto 11,25» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 i 
omn 6,43 » 
misto 7 V) •• 
omn 11, 6 » 
diretto 2,26 p 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
Ivan. 10,33 » 

7,35 a 
10, 5» 
K,i0 1 'Irei 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

duetto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
d,»Ko\ 5,16» 
lIDitO 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a.' 
omn. 4,40 » 

'da'lie\ 10,50 » 
1 dilettoli ,15» 

umn 1,10 p. 
omn. 6,40» 

:da TreT. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a, 
8,36 » 

11,44!) 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » : 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. I 8,40 a.f.L 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,=. »1 8,10 » 

Bel lui io-Montel ie l lnna 
cu 11. 4,!0 il, 
BiiBlr l.i'ft p, 
on:,n. <;.15 p. 

6,50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

McMitclielliuia-BeUiuio 
'"'8.55 p.""""' omn. 6.50 a. 

omn. 1. 6 p. 
omn. 8.1S p. 

4.- a. 
10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)6,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 

5,30 » 
8,20 » 

6,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4 , - » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
miato(3)6, 9 a. 

» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12 

7 , - a . 
8,58» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8 , ~ » 

10,42 ! 
(1) FÌM a De!» ni Sabato = (3) lino a Bolo il Salato o giorni lf««tiT 
(il) Pa Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Saboto o glorili FO«11TÌ. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a Bagnol i 
lEistr- 9,"Ì0ar: "" 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, S » 

» 
omn. 

2,27 p. 
6.40 j 

B a s a a n o - P a d o v a 
m. £,29 a.r77l9 a."'" 
» 8,37» 110,30» 
> 3 , 2 p . 4,55 p . 
• 7,13» 9, 5» 

1,30 p. 
5,30» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = tt.j 8,38 a.~ 

» 11,10 » 12,4ap, 
» 3,32 p.| 5,10» 

T rev i so -V icenza 
omn. 5,=- a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
uAiAo 8,lb » 

2,40 p. 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 

orna. 7, 9» 1 9,15» 

Vl t t o r io -Goneg l l ano 
omn, 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=»m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

ConeBl iano-Vl t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U , = » 

» 1, 5p . 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,2S» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 à., 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,"33 a.l~i)73,5ir" 

» 1,33 p. 2,35 p. 
» 6. 3 » 7. 5» 

FEF'.Ni: -̂ BRANCA 
S I EOJAi'Tft Dfei F" i ELLi BRANCA DÌ Rflti.aNo 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
J SOLJ ihl- NF POt^òhi i.DMJ IL VERO B OEìiVINO PJìOCESSO 

M e d i g l i e d'ore al le Espcs iz i cn i N a z i o n a l i di Milano i88i e T o n n o i884 , 
e d a l l e Esposiz ioni l l n i v u i a l i di P a r i g i 1878, Nizza i883 , A n v e i s a i 8 8 5 , 

Melbo i r n e 1881, S i d n e y i(i8o, B r u s s e l l e 1880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 
Qr<rn Viphmo <U i <j>ado ftlV E^pottzionc di Londra 188fì 

ifedaifln' i'rrit < lU E-po^iiwm rit lìarwtlona llIKH e Papiri ISm 
Gran Dtjjlotna r/Vliiiiic - }<tloiìni} iS92 La pi» alta ticompema 

V ll̂ o llpl lEIMI- l l lAWA I III |li I 
vinili , l|IK^Il 11 1 

.III • 0 ni f.iriii{,lii r.iiiliìiî  bini 
OllPSlU lll|lll 1 IMI 1 I 

1,1 mi i?iine iiiimiii,ili M 
la iii{,riIioii(, I ^iiii 111, "Il 1 
iionclip n! mal ili '^Ifiitiio i } 
preletM.1,110 fn.i il,i i i i i in ti n i 

I l i m i t . i i i i i i i i i i l i i i i i i l i 

Il 11 L 
limili 

11I1M111 1 

li I I llll-r 

<.MI t II il ih 
l'ii-li lill 11 

Il ili llllllll,! 

I I iiiMii id e I laonniid Ilo pri chi illip foMiii inifrmilienu e 
il l i filili lijhiut a ginei.ili?ziio 1'UMI di iiU(«ui Levandu, (d 

' lur 1111 tlll 1(0 tini IMrqin, rol «ili/ m! imo p rol caìfè 
I 11 tk!i<U//ì ili! Miiitiiolo, ili whiiuhii t i|i]ieUiio ìacilili 

illi iii^iiK I,,. iir I iiiifl lini ,,i.!i [iiiiilitiii dillo splpen. 
II ili I itii I ili iviiiim 0 ili tir 11/i ~ ftlolii iiiiiditati medici 
1̂ •! «I iliii iiiiii wiih 1 .llllllll 1 111 111 ili >iiiiiii incomodi 
I I l i , i] i | i i i 1 ni III ) \ i i i i i i p i l i I ( Ili in ^ir, lii 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t a s 'gn IXilGI D E P R O S P E B I e P O N Z I O B B E G A N Z E ! 
Prezzo ' «,tì;igi?< " a n d e L. 4 -=> Piccola L. 2 

E s i s e r e s u l l ' l i l i c ' ;>li ì..\ v a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C . 

FiOM Bl, ' 
l i zzo di MOZZE 

Per ImbBllire la Carnag/one. 

Società d'Assfcnnizinmr'ivtue a qvoln /ìsta conho i ilnnm dell' 
INCENDIO, GRANDINJS e M O R T A I . I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dat li.Gov rno, ba'-aìHlosi sullo iiih'iuHdo esito otte
nuto lo scorso annocoel'arer pagato, m via di anticipazione, 

tutti i mot numerosi simslii al IVO \ — intende qnat'anno dt 
allargare maggiormenet la sfeia delta sua Azienda ; nwtieo per 
cui, col presente Avviso, fa riceica in codesta Citta d'un intelli
gente RajJpreseniantc, al Quale vei rà coi 1 ispo<ito una lautapron-
vìgione e stipendio mensile, imi che disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede delta Società in C r e m o n a 
Il Dir etto) e Gene/ale 0 ROZZI 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 

» 6, 5 p.l 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v u 
8,47 a. misto 7,10 a, 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

5,39 p 
10, 6» 

Onde far i^splendere il viso di ofiancinailte bet ' 
ilezsa, e per darfì alle mani, alle spalle, a l alla 
braecia spienciore abbagliante, usate il Fior ili 
MaziO di Nozze, che imparte e Gomunica la cieli-

fragranza e delicate tìnte del giglio .e della 
•osH È; un litiuido igienico e latlosci. K senza 
îvìAw al mondo per preservare •* '•iiiow^ri?. la 

^bellezza, delta gìoveutti. 
. SivetidedatiittiiFarniacistnnglesi'Jprìnclpair.'ra 

(Cimieri e l'a^Tuccliigri, l'*abbricain Lontli'i: ITII « u n 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i Fs*sinc®soo 

DA V E R O N A 

Acqua Acìdula Femiginosa la migliore in Europa appoggiata 

da lutti 1 Modici 

SElaVATIGO 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

t i r e 6 Jlfcisé'' 
•Vendibile prc.s.so la Tipog. SaccIiettpE 

G iiidaddiaCittàdiPadova 
MIRKOLOSÀ :MI£ZÌ6IÌ£ e C @ M 

C O S T A N Z l autorizzat i alia v e n j i l a da l Mi iàswo 
del l ' In terno (Ramo Sanitario) 

Con ciuesti medic ina l i ai guar i scono , rad ica i - : 
n i e n t e in 2 e j d i | le ulceri in g e n e r e e le gonc ree recent i e croniche 
di i icmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
bracier i , fiu.s.si bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual
siasi dilla e. ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r -
tificiili deiìli esimii medici-ct i i rurgi M. Cagnol i di Genovai G. Pizzett ì 
di P a r m a , E. Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e al t re celebjrità med iche 
che sì cnic t tcno ci tare pe r brevità di spazio , nonché ol t re mi l le let tere 
t'i r ing iaz ian ien to di amalat i guari t i , le t tere e certificati visibili o r ig i -
n a l m e n l e m e t a a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e m e t à in Napoli , Via 
fv ergel ina 6, tutti i giorni , dal le 9 alle n ant,; ed in par te fede lmente 
tisijciilte nella de t t ag l i a t i s s ima istruy.ione eh ' è a n n e s s a a detti med i 
cinali . Chi u s a l'Iniezione, co t r t emperaneamen te ai Conlett i , ot t iene la 
guar ig icne con sorprendente brevità di t e m p o . 

A cclcic (.ht ncn l agg i i i nges se r c a c c m p r e n d e r e la v e r a impor
t a n z a di tali stlestafi, m a che pur b r a m a n o guar i r s i una volta per s e m 
p r e ' è data h;ccltà di p a g a r e la cura dopo verificala la guar ig ione , m e 
d ian t e I ra t t anve da ccn^ eniisi direttarriente ccH'inventcre Cos tanz i . 

P rezzo fieiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o.! 
P i ez^o dei cciifetti per chi non a m a l'use dell 'Iniezione, scatola d a 5(5 
1 .3 ,80 . ,Si vendono in tutte le buone farmacie del l 'universo. A P a d o v a ! 

P e n t e S. Giovanni e presso la f a r m a c i a Camuflc Via S. C l e m e n t e , che 
ne spedisce anche in provinci? iveaionte aumento di cent. 75 - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la .'^rma autografa in nero del
l ' inventore. 

r LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEPITES-flVii' 
P E R 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

e eOSlTTO COiBlllEi 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d'offni s e -
n e r e d 'affi t tare? 

Ave te danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla HthhHcrlà economica 

È [inuti le p re sen ta r s i p e r s u n a i m e n t e , p o l e n d o m a n d a r e a m a n o 
od a mezzo posta le l ' impor to de l l ' inserz ione . 

i r.11 - ^ r a CH'ITO'? 

Ì M I L I T Y U ^ I Z Z A ' K J 

] D I ' J E S T H ! fCoi.L. icuA.Mi,) 
sulle l ineeLfcrroviar io Jlolo(jua-Vciicziu e Pav ia -Monsc l i ce 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAKFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi UirettamentG al Gioruale di Padova I I C o m u n e 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D ELEIMENTAKI I N T E I t M E 

Hella annua uve 500 
Corsi .speciali per raKimlssioiio a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Professori. =•- Trattamento ili l'aniiKliii r= Cure affettuoso e paterne. := 
Permaiieuza in convitto ululici mesi . --~ Uniforme alla tiersagliora. 

Per. programmi e schiariiiioiiti rivolgersi al 
R E T T O R E 

L' 

Igiene del la Bocca. 

ACQUÀ^BOTOT 
' - Conssrva I Daitl, Assoiia le Benalve, Blnftesia la Baaa. 

ESIGASI SCMPRC la Vera ACQUA«BOTOT.\ 

DKPOSITO QKNBIUUI : 17, R u e « la P a l x , P a r i g i . 

limMjfMTi:aa», B»»«ioi.»oiion, 
_ _ W«N01T» Ih) - r u m I.K f-HorUMKRiI. 

JlmiiiiiiluiiiKtnUiì'VÌBt!i^»k1<tìltXit,Ma^ii\ol,mptrii>riciMtJùiit3fiitr^>mù 

•* 

1 

< 
i 

si dis t inguono i ben^liut tfÌLlti dell i E m i l ^ ì o a e 

S c o t t d 'olio pTiro di fegato di UK \i\oo ) ip 

fosfiti di calcL' e S)d i IKII J-JL SO C d '> )li denu

trite, anoiiichL' o L )n\ ULS LÌIU 

L'Emulazione Scou L-
mandala d.ii ì'iiiiuiii ,Mc i 
la cura di unte :c maìaili 
nuanti eie:;!' iirlulM e d'.'i h i • 
ni; e ili fiapni'c. (jntdci-fi' i 
il Ifftle e di l'aedo L!j-L'.-i 1 
boUif^lie dvlla EiTiiiL-i'Hi ^ 
sono ' (asciiue in c.\y\:\ - \ 
color" " K;dnio'i •• n-''-̂  i i 11 i 
Chiedere latje.iìihui I iil 
ne ScOU piffjaiiUa iiai in 
Scott e Bowne di Xew-'i )i' 

2 . , S I V E N D E I N T U T T ! : L,"̂ : J - ' ^ A I I L V Ì A C I E 

a,..a.'mtMrjiaL":!-.'.;E-i' 'UT ÌK 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DE CAPEU 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA ir, LORO l'KIMITIVO COI_.OIiP 

Al CAt=lìl,[jl, SKìs:ZA Il.VNNO PER I t,IK-

iJliSIMlO ,\LI.,-i CUTI-:. 

RUMi'ORZA I llCI.BI DICI CAPKLI.I, E 

N05S MACCHIA i,A I-ELLE. 

LIBERA LALLA roIlFORA, E DÀ U^ 

LUClliO, Al CAinCLLL 

BADARE ALLE LMITAZIONL 

,Si TROVA l.N 'l'Un-K LE J.'ARM USI 

P r e z z o L i r e a . 5 0 la l iolt ìulia 

SI.' KORE T & Cr, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE IIRITANMCA 

11. Via Toniabi ioni FIRENZI; . 

6 36-'ii7. Piazza S. tjOroii.'.ò in Lucina ROMA 

LA P E R S E V E M N Z A 
( l „ ! l l l i l (111' 1= 3 1 M | l l n 1 I Il,.ll i h 0 

Politico Rcit'ìitificft Iipttcriiiio '* flistico CoHinierciaif Agrario, ecc. 
È uno ili'i più lUn'iisi ,,n irniH 1 Itiiìii ^ n i i i ' ' 'i t'i indi i i inio 

forniEìtii, (li bella eilizione, ncoo iti luAizie tri < ,1 Uiturmazion^ 
proprie. 

L ' ' B B O N ; SAETTO cost 
L, 48 •---= all'anno in Milano (a mt ni j 
» 2 2 == 111 fianco ni-l K _ 
„ /JO •= 111 III. all'L^ 

Stme^lre e uime^tie m pri u 
Gli (iblinniimenti pniirMi ino tinto dil I tli n Ih i fin nifse. 

(IJn JN'iiniMO cesia 10 i mt in I t i la e 15 ,i 1 i i ) 
Abboriaiiiliisi al GioniiU' ".i può ,i\eiB con I !! (50 ' ii nel 

RI Bini) in In j i 111 1 0 ( 1 0 11 Ru« coli!» lU Ile Lejsii , I>e<-reti, 
l>e()ol.\n\ciUi e ^ > ì c o l a n ( jo - i c rna the , u e i i luOO pa-
i/llii t h si p u t li 1 I ,-1 1 n l i 

I / 1 /7s M. in i t i s t i 0 N u m e r i i Sagflio 
Domande ( V i l i 11 Ulhcio delia Pei'^in mniu m ìMilano. 

Tutti oli IjflKi Ialati liceiono ali idJbnnamenti 

i.WV'^'*' W V V M' 

P'i»s>irtr'"*-' Ft* •errsì.s.ftms.a i** 

t'arioTii, 189^ . F r e a i . T i p ' icohetto 

GELI^ INI TINO 
I N V A L L E P E J G N E L T R E N T I N O 

* Ricca dì ferro e gcz caHiouico, la preterita delle Acijue ilii tinotii, uiiica conslgliiiiii ; 
* ilei Medici per la cura a domicilio. ' 
^ DiHEziQsr. IN niireoiA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

•tJ-i^taaiL/ r ri 
j S II ( ( 0 s (11 e i l ! < Il e r - S e li 1 <i f 

AlidON 1\. - SM/ /1 IU 1 

btudio l ap i Jo CILII^ IIHÌ^UC m o d u i n - e 

% e conTmerciali. 

Prezzi mcderati . SonLglian.4d t ^ n l m u 

l 'er rererenzo rivelai, ^i al bit,ni.i < i s .u 

p. Bassignana, ed al Unct to io 

gff»rawnw^tm,iw«>THByft,w;»a-15fla-MgC^MÌiaill3aiffllSIKMiaimyEBffilSS^^ 
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